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Allegato sub 4 

alla Convenzione 

 

 

 

TARIFFE DI FORNITURA E CRITERI DI AGGIORNAMENTO  

 

 
PREMESSA 

 
Le tariffe di fornitura rispondono all’esigenza della Società di coprire i costi variabili legati 

alla produzione del servizio nonché di ammortizzare e remunerare gli investimenti 

sostenuti per la realizzazione del sistema di teleriscaldamento Esse si articolano in tariffa 

monomia, tariffa binomia, importi a forfait.  

 

TARIFFA MONOMIA  

 
La tariffa monomia costituisce la forma più semplice delle tariffe a contatore e risponde ad 

una logica di proporzionalità diretta tra il consumo di energia dello stabile, come rilevato 

dal contatore di calore, e l’addebito in fattura.  

Essa risulta particolarmente indicata per i consumi saltuari e/o di modesta entità 

relativamente alle dimensioni dello stabile servito.  

La tariffa monomia prevede un corrispettivo unitario espresso in €/kWh che moltiplicato 

per i kWh consumati nel periodo considerato determina l’importo oggetto di addebito.  

Il valore del corrispettivo unitario del teleriscaldamento è determinato sulla base del 

prezzo totale del gas naturale, accise incluse, iva esclusa, per un cliente  finale servito 

nella città di Alessandria avente un consumo annuo di 15.000 m3, determinato secondo le 

“condizioni economiche di fornitura” disposte dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas 

per i clienti gas serviti in regime di tutela.  

L’aggiornamento del corrispettivo unitario avviene con periodicità trimestrale, coincidente 

con quella attualmente disposta dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas per le forniture 

di gas ai clienti serviti in regime di tutela.  

La formula di determinazione del corrispettivo unitario del teleriscaldamento è la 

seguente:  

Ptele = (1-Z)*Pgas/PCI*K  

dove:  

• Pgas = Prezzo medio del gas pagato da un cliente domestico appartenente al mercato 

tutelato e avente un prelievo medio annuo di 15.000 m3, accise e quote fisse incluse, 

IVA esclusa. E’ espresso in €/Sm3;  

• PCI = Potere calorifico inferiore del gas, assunto pari a 9,60 kWh/m3;  



 

Pag. 2 di 3 

• K = Fattore moltiplicativo rappresentativo del rendimento medio effettivo di caldaia, 

dei relativi costi di conduzione, manutenzione e ammortamento, della migliore qualità 

del servizio reso, assunto pari a 1,60. 

• Z = Fattore proporzionale all’energia termica erogata all’utenza come da tabella sotto 

riportata 

Fattore Z 

Calore erogato 
nell'anno t-1 (GWh) 

0-30 30 - 75 75 -120 120-150 Oltre 150 

Valore di Z nell’anno t 
(p.u.) 

0 0,015 0,03 0,045 0,06 

  

Alla data del [●]/[●]/[●], il valore della tariffa monomia teleriscaldamento, IVA esclusa, 

è pari a [●] €/kWh, essendo il prezzo del gas naturale di riferimento alla medesima data 

pari a [●] €/Sm3.  

In allegato è riportato il prospetto di calcolo della tariffa monomia ordinaria 

teleriscaldamento valida per il [●] trimestre [●]. 

 
 
TARIFFA BINOMIA  

 
La tariffa binomia costituisce una forma evoluta delle tariffe a contatore e risponde ad una 

logica di ripartizione degli addebiti secondo due termini, di cui uno fisso proporzionale alla 

potenza contrattuale impegnata dallo stabile ed uno variabile proporzionale al consumo di 

energia dello stabile, come rilevato dal contatore di calore. 

Essa risulta particolarmente indicata per i consumi costanti e/o di elevata entità 

relativamente alle dimensioni dello stabile servito.  

La quota fissa, espressa in €/kW*anno è proporzionale al valore della potenza termica 

impegnata dalla stazione di scambio termico del cliente e la sua incidenza sul costo 

complessivo del servizio è tanto minore quanto maggiore è la regolarità dei consumi e 

quanto maggiori sono i consumi unitari dello stabile.  

L’aggiornamento della quota fissa avviene con periodicità annuale sulla base della 

variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

registrato nell’anno solare precedente.  

L’addebito delle quota fissa viene effettuato ripartendo il valore annuo in rate costanti 

mensili fatturate contestualmente all’addebito della quota variabile.  

Alla data del [●]/[●]/[●], il valore della quota fissa della tariffa binomia 

teleriscaldamento, IVA esclusa, è pari a [●] €/kW*anno, essendo il valore medio 

dell’indice Istat dei prezzi al consumo per l’anno [●] pari a [●].  
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La quota variabile della tariffa binomia prevede un corrispettivo unitario espresso in €/kWh 

che moltiplicato per i kWh consumati nel periodo considerato (tipicamente il mese) 

determina l’importo oggetto di addebito.  

Il corrispettivo unitario della quota variabile della tariffa binomia è pari al 60% del 

corrispettivo unitario della tariffa monomia vigente nello stesso periodo. 

Alla data del [●]/[●]/[●], il valore della quota variabile della tariffa binomia 

teleriscaldamento, IVA esclusa, è pari a [●] €/kWh, essendo il prezzo della tariffa 

monomia di riferimento alla medesima data pari a [●] €/kWh. 

 
 
IMPORTI A FORFAIT  

 
Gli importi a forfait rispondono all’esigenza di quei clienti che vogliono pianificare su base 

annua la spesa complessiva per il riscaldamento dell’abitazione, tutelandosi dalle ordinarie 

variazioni  di consumo  e di costo  nel corso dell’anno considerato, delegando a terzi tutte 

le problematiche inerenti la conduzione e manutenzione della stazione di scambio termico.  

La definizione dell’importo a forfait è abbinata alla stipula di un contratto di gestione 

calore o di contratti di servizio energia che potrà essere sottoscritto dal Cliente 

direttamente con la Società, ai sensi del quale il fornitore del servizio di teleriscaldamento 

si impegna a condurre l’impianto del Cliente fornendo il calore necessario a mantenere 

nello stabile condizioni di comfort termico nel rispetto delle esigenze del Cliente e dei 

parametri di legge.  

Ove richiesto dal Cliente, il contratto di gestione calore può includere interventi di 

riqualificazione energetica del sistema edificio/impianto.  

Tipicamente di durata pluriennale, l’importo a forfait è definito inizialmente sulla base dei 

consumi pregressi dello stabile e degli eventuali interventi di riqualificazione concordati, ed 

è aggiornato annualmente al primo ottobre di ciascun anno sulla base della variazione 

annua  della tariffa monomia teleriscaldamento relativa al 3° trimestre. 


